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Il colore della vita, la vita nel colore: una guida variopinta

Tavolozza domestica
In quest’ambIto, certe scelte esaltantI possono tradursI In delusIonI.
alcunI crIterI IntroduttIvI per agevolare una scelta mIrata delle tInte.
ImplIcazIonI sensorIalI e psIcologIche. abbInamentI e bIlancIamentI.
I luoghI comunI da sfatare: perché Il bIanco, spesso, è una non scelta

m Contrasti equilibranti
Uno studiolo dai connotati femminili. I colori tenui delle fasciature alternate 
contengono in maniera equilibrata il rosso della poltrona in pelle.

m Colorare i colori
Il divano multicolor è accostato a una parete trattata con un fondo bianco, poi 
spruzzata con i pennelli intrisi dei colori primari.

e identificare quello corretto in 
base alla nostra sensibilità.
è buona norma scegliere la tinta 
da una mazzetta di ottima quali-
tà, in modo da poter spaziare tra 
più gradazioni della stessa to-
nalità. ed è bene non farsi fuor-
viare dalle sollecitazioni esterne: 
meglio affidarsi al proprio istinto, 
tralasciando di copiare il colore 
visto altrove.
ogni scelta è personale e, come 
un abito, ha una vestibilità diver-
sa per ciascuno di noi.

da sfatare poi alcuni miti duri a 
vincersi. In primis, la scelta del 
bianco come colore passe-
partout: ritengo che sia piuttosto 
una non scelta, se utilizzato 
senza enfasi o meglio se l’am-
biente non contiene almeno il 
novanta per cento di mobili e 
suppellettili dello stesso colore. 
poi, la convinzione che alcuni 
colori allarghino le stanze e 
altre le stringano. è vero che la 
luminosità aiuta ad allargare otti-
camente lo spazio, ma, prima di 

è superfluo accennare al fatto 
che i colori caldi (rosso, giallo 
e i loro derivati, arancio e rosa) 
scaldino. Il blu e il verde, invece, 
raffreddano. questo non significa 
che un salotto tinteggiato di ver-
de sia meno piacevole da vivere 
di uno rosa, semplicemente tra-
smetterà una sensazione diver-
sa. quanto diversa, sarà il tono 
prescelto e il grado di saturazio-
ne a deciderlo. Infatti, nella scala 
delle pigmentazioni, potremmo 
stabilire un valore da uno a dieci 

l ’uomo è ammaliato dal colo-
re, ne subisce il fascino, ama 

sperimentarne le variabili. ma è 
spaventato dalla sua potenza. 
un cambio di tono o di intensità 
può risultare eccessivo o svilen-
te. le aspettative, poi, enfatizza-
no il risultato, creando esagerati 
consensi o cocenti delusioni. 
per evitare gli uni e le altre, è 
bene porsi alcune domande 
prima di intraprendere i lavori. In 
primo luogo: come vorremmo 
sentire l’ambiente intorno a noi?
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m Richiami cromatici
La riga alta orizzontale accompagna la curva della parete in cartongesso, 
armonizzandola nell’ambiente tinteggiato con il fondo monocromo di uno dei 
due componenti.

m Velature senza tempo
Per ottenere un effetto non uniforme e ricreare quel senso di vecchia tempera 
usurata dal tempo è preferibile utilizzare toni smorzati e colori pastello 
applicati con uno straccio umido.

. Le mille bolle blu
Il pois gigante realizzato con una spugna marina in maniera asimmetrica 
muta il volto di un piccolo ambiente, rendendolo giocoso e colorato senza 
appesantire cromaticamente l’intera parete.

tutto, questo spazio deve avere 
una personalità, poi un tono ri-
spondente all’effetto che si vuole 
ottenere. Il pigmento viene in 
seconda battuta.
un ambiente di ingresso, anche 
se di piccolissime dimensioni, 
tinteggiato di colore ocra intenso 
regalerà al visitatore un forte im-
patto di accoglienza e un calore 
molto più accattivante di uno 
bianco o crema.
una piccola camera da letto verde 
veronese, se ben abbinata a mo-

bili, stoffe e suppellettili, risulterà di 
gran lunga più piacevole da vivere 
che non una bianca, estremamen-
te impersonale. e il fatto che sia di 
dimensioni ridotte passerà certa-
mente in secondo piano.

Colori e stati d’animo
un’altra domanda alla quale 
dobbiamo rispondere è quale 
stato d’animo vogliamo espri-
mere con la scelta di un colore. 
In questo può aiutarci la psicolo-

autostima e affermazione.
Il blu, amato, usato e abusato, 
fa parte del nostro essere: tutti 
aneliamo all’infinito della volta 
celeste o del profondissimo 
mare, mistero e magia. essendo 
un colore freddo è preferibile 
non utilizzarlo nelle stanze che 
volgono a nord: amplierebbe il 
senso di “gelo” provocato dalla 
mancanza della luce diretta del 
sole. è perfetto, invece, per dare 
risalto a un’unica parete nella 

zi ma anche per le cucine più 
informali. da sempre consigliato 
per conciliare il sonno, il verde 
veste perfettamente anche il 
bagno, con le sue gradazioni più 
marine, e lo studio, poiché evoca 

gia, che ha espresso una sorta di 
schematizzazione delle percezio-
ni sensoriali legate proprio al co-
lore. Il rosso è, per eccellenza, 
lo stimolo a fare, l’energia vitale, 
il desiderio. In casa, lo si consi-
glia a piccole dosi, un dettaglio, 
una poltrona, un mobile, proprio 
perché ha come archetipo il fuo-
co e, quindi, può “bruciare”, se 
utilizzato in modo sconsiderato. 
sconsigliato nella camera da let-
to perché evoca l’agire, può es-
sere usato ai fini terapeutici per 

chi manca di vitalità. attenzione, 
però: perché può divenire volga-
re se utilizzato con toni freddi e 
in grandi quantità.
Il verde invece ci rimanda alla 
natura. rilassante ed equili-
brante, ha un’enorme capacità 
di essere declinato in infinite 
sfumature. perfetto nei salotti 
classici nella tonalità pastello 
diviene frizzante e giovane nella 
sua forma acida, lime. e, quindi, 
perfetto per le camere dei ragaz-

da mobili dalle tinte estrema-
mente calde. chi ama il blu pre-
dilige una casa quieta e serena, 
trasmette il proprio equilibrio 
interiore anche all’ambiente in 
cui vive e solitamente lo sceglie 
in piena autonomia.
Il giallo non può che essere 
il colore del sole, della gioia di 
vivere, dell’allegria. nelle sue 
gradazioni soft, è sicuramente il 
più utilizzato, perché è facile da 
comprendere e da accettare, si 

quale venga sistemato un divano 
dai toni tortora o arancio. Inte-
ressante, quindi, nei soggiorni 
come dettaglio o complemento, 
andrebbe evitato nelle camere 
da letto se non accompagnato 
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Artisti in LegnoBöita del Ghèt
Oggetti d’arte e 

artigianato artistico in legno
Antica famija

Sei generazioni di artigiani del legno 
confermano la tradizione e qualità.

Complementi d’arredo, statue, pannelli raffiguranti 
arti e mestieri, castelli, stemmi, effigi sacre, 

oggetti per la casa, per ville d’epoca e per ambienti.

Armonia d’interni

sposa con qualsiasi tipo di stile 
e non stanca mai. attenzione, 
però, a non sceglierlo troppo li-
mone, a meno che non si voglia 
creare uno spirito estivo o gioco-
so. poiché stimola l’attenzione e 
l’apprendimento, è graditissimo 
negli uffici e nelle camere dei 

bambini, perfetto abbinato al blu.
Il giallo è anche il colore dell’oro, 
dell’estroversione. I dettagli do-
rati di una decorazione possono 
accendere di luce tutta una stan-
za. una parete rivestita in foglia 
d’oro trasforma un angolo in uno 
scrigno prezioso e luminoso e 

b Armonia 
in cornice
La riquadratura 
delle pareti e delle 
porte, con un colore 
a contrasto rispetto 
al soffitto, crea 
movimento e armonia 
all’interno dei salotti 
classici. Il grigio, 
nella sua nota più 
marrone, è perfetto 
con qualsiasi colore e 
ci garantisce un’usura 
inferiore rispetto a un 
tono chiaro.

m Spiritualità “accesa”
Il color glicine induce alla meditazione e alla spiritualità. È un colore perfetto 
nelle altane e nelle mansarde. E prende vita in maniera sorprendente se 
accostato al giallo.
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niente affatto pacchiano, se vie-
ne completato con mobili sobri 
ed eleganti.
Il viola, che divenga lilla o 
violetto, è per antonomasia, la 
trasfigurazione della nostra men-
te, del pensiero libero e creativo. 
andrebbe utilizzato per tinteggia-
re le mansarde, le altane o co-
munque tutti posti vicino al cielo 
e alla sfera meditativa. abbinato 
al verde chiaro crea una simbiosi 
perfetta e dolcissima, da utiliz-
zare in qualsivoglia parte della 
casa. tornato in auge in questi 
ultimi anni, ben si sposa con lo 
stile provenzale e, in generale, 
con gli arredamenti chiari e dal 
sapore romantico. da evitare 
nelle tonalità sature abbinato al 
nero, perché perde la sua parte 
dolce per assumere connotati 
tristi e grossolani.

Oltre gli stereotipi 
non dimentichiamoci che nella 
nostra tradizione tutte le case ve-
nivano decorate completamente 
e, secondo lo status sociale, in 
maniera più o meno importante. 
ogni stanza aveva il suo colore 
e, spesso, le camere prendevano 
il nome dal colore delle pareti.
oggi dovremmo fare tesoro di 
quei lasciti.
purtroppo la moda e la società ci 
impongono stereotipi subliminali 
ai quali è difficile sottrarsi, crean-
do ambienti che non sentiremo 
mai nostri perché non fanno 
parte della nostra cultura e della 
nostra tradizione. solo se non 
tradiremo noi stessi nella scelta 
del colore potremo dire di avere 
realizzato la nostra casa dei so-
gni, altrimenti avremo inseguito il 
sogno di altri.

Focalizzare con personalità m
Una parete che ha come punto focale un quadro molto scuro. Niente di meglio 

che inserirlo in una fasciatura verticale rossa e panna di grande carattere e 
larghezza, non inferiore ai trenta centimetri.

. Contrasti esaltanti
Un importante mobile con l’antica lacca ocra ha necessità di essere contrastato 
con un colore di grande personalità. In questo caso, il bordeaux lo esalta 
magnificamente.


